
 

Pag. 1 di 2 
 

POC (Programma Operativo Complementare) al POR FESR 
2014-2020 - ASSE 3 - Azione 3.3.4 C – Area Interna Unione 

Montana Agordina - DGR 1003/2022 
 

Strategia d’area dell’Area Interna Unione Montana 

Agordina. Implementazione misure a carattere 

turistico mediante approvazione bandi POR FESR 

2014-2020. Asse 3, Azione 3.3.4 “Sostegno alla 

competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso interventi di 

qualificazione dell’offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica ed 

organizzativa”. Sub-azioni A, B e C. DGR n. 1003 del 09 agosto 2022. 

 
IL PRESENTE ELENCO PUO’ ESSERE OGGETTO DI SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI 

 

SUB-AZIONE A) “Attivazione di nuove imprese anche complementari al settore 

turistico tradizionale” 

D:  All'art. 10, comma 10, lett. c) si indica che "Nel caso di acquisizione di beni, servizi, opere edili 
ed impiantistica di valore superiore a € 10.000,00 è necessaria la presentazione di almeno due 
preventivi di spesa ai fini della verifica della competitività dell’offerta rispetto ai prezzi di mercato”. 
E’ necessario allegare anche un computo metrico estimativo redatto secondo il prezziario della 
CCIAA?  

R: Come specificato al successivo comma 11, lett. d) è necessario allegare alla domanda gli 
elaborati grafici e i relativi computi metrici estimativi nel caso di opere edili e di impiantistica.  
  
 

SUB-AZIONE C) “Investimenti innovativi nel settore ricettivo turistico” 

D1: I rifugi alpini sono ricompresi tra le strutture ricettive complementari potenzialmente 
beneficiarie degli aiuti? 

R: L’art. 27 della L.R. n. 11/2013 relativo alle strutture complementari - tra le quali alloggi 
turistici, case per vacanze, unità abitative ammobiliate ad uso turistico, bed & breakfast  - 
ricomprende anche i rifugi alpini. 

 
 

D2: Quali sono i massimali previsti per la concessione delle agevolazioni dal Regolamento (UE) “de 
minimis” n. 1407/2013 citato all’art. 8, comma 1, lett. a)? 
 

R: Il  Regolamento “de minimis” n. 1407/2013 della CE del 18 dicembre 2013 prevede che le 
agevolazioni possano essere  concesse per un importo massimo complessivo di € 200.000,00 
(duecentomila/00) nell’arco di tre esercizi finanziari. Il periodo di tre anni va considerato tenendo 
conto dell’importo complessivo degli aiuti “de minimis” concessi nell’esercizio finanziario in 
questione e nei due esercizi finanziari precedenti.  
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D3: Quale è il punteggio minimo da conseguire ai fini della coerenza del progetto con la Strategia 
d’Area Interna? 
 

R: Il punteggio minimo da raggiungere ai fini della coerenza del progetto con la Strategia 
d'Area Interna è di 10 su 33, come indicato all’art. 11, comma 7, sezione D). 
 
 D4: Con riferimento all’art. 11, comma 7, sezione B7), il punteggio massimo di 2 punti si consegue 
solamente nel caso in cui l’impresa alleghi alla domanda di sostegno sia l’All.C2 che l’All. C3)? 
 

R: Gli allegati riferiti alla capacità finanziaria sono tra loro alternativi come precisato all'art. 
10, comma 13, tra i punti 1 e 2 dove si legge: "In alternativa alla presentazione dell’Allegato C2 e 
solo ed esclusivamente per le tipologie di impresa sotto esplicitate è possibile allegare alla 
domanda in SIU: (....) l'allegato C3." 

D5: All’art. 11, comma 7, sezione D3) viene indicato che "I criteri di cui alla presente sezione - da a) 
a e) - non sono tra loro cumulabili per lo stesso intervento”. Alla luce di ciò, quale è il massimo 
punteggio conseguibile per il criterio di selezione "Coerenza con l’obiettivo di innovare 
l’offerta turistica dell’area diversificando in base a nuovi target di turista e ai prodotti e 
servizi della destinazione turistica e con priorità alle strutture ricettive alberghiere (art. 25 L.R. n. 
11/2013)”? 

R: Il punteggio massimo raggiungibile per la sezione relativa all'innovazione è di punti 15. Il 
riferimento alla non cumulabilità dei punteggi da a) a e) per lo stesso intervento nell'ambito del 
progetto complessivo va così interpretato: due elementi di innovazione non possono essere 
valorizzati in termini di punteggio per lo stesso intervento (il progetto complessivo potrà invece 
prevedere più interventi). Ad esempio, se si realizza un centro benessere con impianto di 
domotica, si potrà valorizzare solo uno dei due punteggi (quindi o i 2 punti per il centro benessere 
o i 2 punti per la domotica); diversamente, si realizza il centro benessere ma si introduce la 
domotica nelle camere, allora si potranno valorizzare entrambi i punteggi (2 punti per la domotica, 
2 punti per il centro benessere).  
  

  

 


